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La testimonianza del cassiere occulto delle tangenti psi: 
«Ricevevo denaro da Prada e Carnevale e lo portavo a Bettino 
nel suo ufficio di Milano, in piazza Duomo numero 19 » 
Le intimidazioni aSimontacchi, iri[ritardò nei pagamenti 

t *y -»^v»Tr»f ft^t^tf 

Larini: «Ho dato a Craxi sette miliardi» 
E D'Urso tira in ballo Nobili e molti altri imprenditori 
«Tra il 1987 e il 1991 ho versato 7-8 miliardi e li ho 
consegnati direttamente negli uffici dell'onorevole 
Craxi». Un'accusa pesantissima resa nel corso di un 
interrogatorio da Silvano Larini, uomo di fiducia del 
segretario socialista. Rivelazioni che comprometto­
no definitivamente la posizione processuale di Cra­
xi. E un altro socialista, D'Urso, ha raccontato: «No­
bili era tra i finanziatori in nero del Psi». ' 

GIANNI CIPMANI 

••ROMA. È la storia di un re­
gno arrogante e spietato- Un 
sistema di potere che aveva 
trasformato l'amministrazione 
pubblica in una sorta di -cosa 
nostra», da gestire senza alcu­
no scrupolo, puntando esclusi­
vamente all'arricchimento per­
sonale e al rafforzamento delle 
propne posizioni. Al primo po­
sto c'erano i soldi e le tangenti. 
Da pagare, sempre e comun­
que Bettino Craxi, stando ai 
verbali, era uno dei grandi ma­
novratori. A lui faceva riferi­
mento Silvano Larini, il cassie­
re occulto socialista, amico 
personale del segretario. E 
proprio Silvano Lanni, negli in­
terrogatori resi ai giudici mila­
nesi, ha raccontato fatti'e mi­
sfatti della corruzione politica, 
chiamando pesantemente In 
causa Craxi. «In quattro anni -
ha raccontato - ho portato al 
segretario 7 o 8 miliardi di tan­
genti» Un'accusa gravissima 
che. se confermata, dimostre­
rebbe non solo la partecipa­
zione attiva del leader del Ga­
rofano nella gestione delle 
mazzette, ma anche come la 
«tangentomania» di -alcuni 
esponenti socialisti non servis­
se solo, ajinanziaie Ja.politica, 
ma anchea a riempire le pro­
prie tasche. Ma, dopagli ultimi 
interrogatori,'non è.*olo Craxi, 
a dowemì preoccuraierll colla­
boratore di Balzamo, Giusep­
pe D'Urso ha raccontato che 
tra i finanziatori in «nero» del; 
Psi c'era anche: Franco' Nobili,, 
vicino ad Andreottl, all'epoca 
dei versamenti presidente del­
la Cogefare ora presidente 
dell'Ili. , • - , . , . . - . ~ . v 

Le nuove accuse contro Cra­
xi (e contro un gruppo di im­
prenditori) sono contenute in 
un fascicolo di .18 pagine invia­
to alla Camera'come integra­
zione della richiesta di'autoriz­
zazione a procedere. Carte 
che contengono estratti degli 
interrogatori di Silvano Larini, 
Giuseppe D'Urso .e. Valerio Bi-
tetto Da Larini le accuse più 
pesanti contro il segretario so­
cialista:, «lo avevo, un ruolo di 
'fattorino'-ha raccontato l'uo­
mo di fiducia di Craxi - nel 
senso che dovevo ricevere il 
denaro che Carnevale (del 

Pds. ndr) e Prada (della De, 
ndr) mi consegnavano e dove- ' 

':' vo portarlo all'onorevole Craxi. : 
'. Infatti io a partire dal 1987 e fi-
: - no alla primavera del 1991 cir-
• ca ho avuto modo di ricevere -
• : dai predetti circa 7 o 8 miliardi y 
; complessivamente, ed ogni • 
..volta (salvo che in un paio di -
- occasioni che li ho consegnati j 
direttamente a Natali) li ho 

.;-- portati negli uffici dell'onore- ' 
'-< vole Craxi di piazza Duomo 
; 19, Milano, depositandoli nella [• 
' stanza a fianco alla sua». Dis" 
; -' soldi ne circolavano tanti. E : 
% ognuno sospettava che qua!- ; 
;',' cuno tentasse di appropriarsi > 
•- di parte del denaro, magari «bi-
': donando» gli esponenti degli . 
• altri partiti. Oppure facendo fi- " 
',; nire i soldi nel proprio conto 
• bancario. «Un giorno fui chia- ' 

mato da Bettino Craxl-ha rac- • 
:, contato Larini - il quale mi dls- ; 
; se che Balsamo gli aveva fatto : 
\ ' presente che il senatore Citari- ; 
• sti aveva disposto un'indagine •; 

J-. intema nei confronti di Prada ' 
',:, perche sospettava che non tut­
te to il denaro proveniente dalle 
'•' imprese operanti con la Metro- v 
: • politana milanese finisse nelle 
• casse della De». Craxi, secon-
/ do, quanto, emerge,dalle carte», 

aveva sempre paura di essere 
, raggirato: per la metropolitana 
,« niSànese. maancheperletan-, 
? genti «ambientali». Esoprattut" 
' to voleva tanti soldi. Cosi tanti ' 
' da pretendere percentuali che 

' avrebbero portato ile imprese 
• al fallimento. Una circostranza 
; raccontata dal cassiere occul-
t;: to è estremamente significati­
ci va. «Anche l'onorevole Craxi, 
• verso la fine del 1989, Inizio 
'- 1990, mi'disse che anche lui 
•-' aveva saputo che in giro si di-
'' ceva che le imprese pagavano 
-, il 20% del valore degli appalti e 
• che quindi io venivo imbroglia-

• to da Prada e Carnevale, lo 
.? spiegai all'onorevole Craxi che 
; era impossibile che le imprese 
"-. pagassero una percentuale del 
: genere perché si sarebbero 

poste del tutto fuori mercato n-
• spetto agli appalti ricevuti. In 
• tale occasione pregai, anche 

v Craxi di sollevarmi da un inca­
rico cosi scomodo e di trovare 
un altro al posto mio Egli mi 
disse. 'Va bene prowedero' e, 

seppure con quasi un anno di 
ritardo, alla fine mi sostituì con V 
Oreste Lodigiani». • -..-,-' 

Lanni, dopo essere stato s o l ­
levato dall'Incarico, incontrò il 
suo successore. «Il Lodigiani ' 

. mi spiegò che si sarebbe occu- ;;: 
pato del •• problema e che » 
avrebbe trovato un sistema di- ? 
verso di contribuzione, cercan- ' 
do di regolarizzare la situazio- '.' 
ne. Ricordo anche che dopo ;-
un po' incontrai Prada il quale . 
mi disse che, avendo io di- >: 
smesso il mio incarico, là quo- ' 
ta del Psi era ancora nelle ma-
ni del legale rappresentante ... 

- della Tomo, Simontacchi, a di- ,'• 
1 sposizlone del partito». «Debbo 

aggiungere - ha continuato ~ 
rLarini-cheperquantomiave- ;•; 
.'• va riferito Natali, la De, il Psi e il 
'•' Pei prendevano tre quote, 
"uguali di tangenti, mentre una ,' 
••'• quota minore prendevano il ''. 
.. Pri e il Psdi». E l'architetto ami-.: 

co di Craxi quanto guadagna- ' 
va per la sua attività di cassie- ; 

-. re? Nulla, sostiene. «Al riguar- •.• 
'-;• do sottolineo la mia totale / 

mancanza di interesse a dire ' 
cose contrarie • dal vero in '* 
quanto, ripeto, io tutto ciò che .' 
prendevo lo portavo sempre > 
nell'ufficio dell'onorevole Cra-l; 
xi e non trattenevo niente per ' 
me. Insomma per me era un ^ 

servizio che io rendevo all'o­
norevole Bettino Craxi per 

; amicizia e per comune mili­
tanza politica». 

':••- In nome di questa amicizia 
Larini non esitò a fare il «brutto 

* muso» all'imprenditore Simon-
tacchi, che era in difficoltà 

1 economiche e, quindi, in arre-
• trato con i pagamenti del «piz-
• zo». Larini e Prada non vollero 
; sentire ragioni. A loro non ìm-
! portava nulla se Simontacchi 
aveva dovuto sborsare una 

: grossa cifra per far liberare un 
' proprio dipendente rapito in 
; un paese latino-americano. 
; No. Bisognava pagare. Senza 
fare storie. Un episodio inquie­
tante, dove il rampantismo 

• sfiora la crudeltà. «Capitò un 
, giorno che Prada mi chiese di 
incontrarmi insieme a lui con il ' 
Simontacchi ed aiutarlo a fare > 

* la faccia feroce perché cra in 
arretrato con i pagamenti In 

'effetti mi incontrai un giorno 
; con il Simontacchi nell'ufficio 
'; di Prada all'Ami, presente que­
st'ultimo, ed entrambi segna-
••! lammo , al Simontacchi che • 
. non doveva lasciare insoluti i 
- pagamenti arretrati. Il Simon-
• tacchi si giustificò dicendo che 
* il quel periodo un suo dipen­

dente era stato rapito in un 
'•• paese latino-americano e per 

pagare il riscatto aveva dovuto 
utilizzare tutti i fondi neri di- »"' 
sponibili. La cosa sembrava in-
verosimile e dissi al Simontac- :/• 
chi: questa storia è incredibi- 'S 
le.. non vorrei che la incredibi- ìi' 
lita di questa storia si ripercuo- .-' 
lesse sulla credibilità della Tor- .: 
no». Insomma, una minaccia 
nemmeno troppo larvata. —~ <-b 

Negli interrogatori, Larini ha '••. 
parlato anche di Renato Amo- •;'• 
rese, il dirigente socialista che ; 
si è ucciso, temendo per il suo ; 
coinvolgimento in Tangento-
poli. Una storia molto triste. , 
«Ricordo che Amorese venne •; 
da me e mi disse che il suo 
amico Carnevale gli aveva det- ; • 
lodi portare a me direttamente 
il denaro che avrebbe pagato •• 
la Siemens. In effetti l'Amorese ]Ì 
mi portò alcune rate per un £ 
complessivo di alcune centi-*;• 
naia di milioni ed anche in 
questo caso io portai la som- ;. 
ma nell'ufficio dell'onorevole .'' 
Craxi».. Craxi, " naturalmente., 
sapeva tutto. «Certamente fra * 
Craxi e Balzamo vi era una ' 
osmosi perfetta in quanto il se- • 
gretario politico deve avere * 
ben chiara la situazione delle -
entrate sia lecite che illecite '; 
per ben programmare le usci- ':. 
te Inoltre è il segretario politi- $ 
co che tiene i rapporti con gli 

alti livelli dell'imprenditoria: giani in persona di Vincenzo 
tutto ciò mi risulta per cono- ;; Lodigiani. Romagnoli, in per- ; 
scenza diretta In quanto io ero g; sona di Vincenzo Romagnoli, 
e mi considero ancora intimo 
amicodi Bettino Craxi». <•; -, •:•; 

E che il capo del Garofano * 
fosse perfettamente consape- '' 
vole del sistema delle entrate 
illecite é stato confermato da 
Giuseppe D'Urso, stretto colla- j 
Doratore di Balzamo. «Posso ri- • 
ferire che occorrevano e oc- \ 
corrono al Psi nazionale circa , 
30 miliardi l'anno di finanzia- \ 

Grassetto in persona di Salva- > 
tore Ligresti o suoi collaborato- ' 
ri, Tomo in persona di Angelo 
Simontacchi, Vianini in perso- " 
na di tutti e tre i Caltagirone • 
(Francesco, Edoardo e Leo- • 
nardo), Gruppo Ferruzzi in • 
persona di tale < Panzavolta, 
gruppo Acqua, in persona di 
Ottavio Pisante e qualche volta ; 
anche del fratello Giuseppe». ; 

Formigoni querela per calunnia De Toma che lo ha tirato in ballo 

Al nono avviso Citaristi si dimette 
Il leader del Psi arriva a quota sei 
Il quinto avviso di garanzia per Bettino Craxi e il no­
no per il democristiano Severino Citaristi: si riferi­
scono ancora al filone «ambientale» dell'inchiesta 
Mani Pulite. A chiamare in causa il leader del Psi e il 
segretario amministrativo de (ieri dimissionario)' 
sarebbe stato ancora una volta l'amministratore de­
legato dell'EmU Ottavio Pisante, le cui rivelazioni 
erano già alla base del terzo avviso per Craxi. -. 

OMMPintO ROSSI 

••MILANO. E'stato un vero e 
propno uno-due, quello subi­
to ien dal segretario del Psi Bet­
tino Craxi. Nello stesso pome­
riggio si è visto recapitare gli 
avvisi di garanzia numero 5 e 
numero 6 nell'ambito dell'in­
chiesta Mani Pulite. E se l'ulti­
mo della serie, basato sulle.ri-
velazioni dell'ex superlatitante 
Silvano Larini.apre nuovi oriz­
zonti all'inchiesta, il quinto si 
nferisce ancora al filone già 
ampiamente aperto delle tan­
genti per le centrali dell'Enel. 
Nono provvedimento - sulla 
stessa materia anche per 11 se­
gretario amministrativo della 
de Severino Citaristi, che ieri 
sera ha annunciato di dimet­
tersi dal suo incarico spiegan­
do serafico: «Era un po' che ci 
pensavo...Ho - deciso, ora 
aspetto solo le condizioni per 
farlo». Alia base dell'ennesima 
informazione di garanzia per 
Craxi e Citaristi ci sarebbe an­
cora una volta l'imprenditore 

Ottavio Pisante, amministrato­
re delegalo della Emit (gruppo 

, Acqua), che avrebbe melato 
' ai magistrati nuovi particolari a 

'proposito dei lavori di costru-
zione di centrali dell'Enel.'Il 

? tutto mentre dai verbali dell'in- > 
v, terrogatorio di Bartolomeo De 
': Tòma, imprenditore e uomo di : 
~ fiducia di Craxi per il settore : 
. "Ambiente", spunta il nome ' 
. del deputalo democristiano 
..Roberto Formigoni, a proposi­

to dei lavori per il depuratore 
£ di Nosedo, alle porte di Mila-
'••: no. Il deputato sarebbe il pre-
: sunto destinatario, secondo 
•': De Toma, di tangenti passate 

anche a Massimo Ferrini, l'ex 
: assessore del pds già coinvolto 

', nell'inchiesta e all'architetto 
" -Andrea Balazanl, in nome e 
v, perconto dell'on. Pillitteri. For-
^mlgoni, in serata ha querelato 

, per calunnia De Toma e 
•quanti si rendessero complici 

.della diffusione della calun-
'?vnia». .-•. •• -,'.-• 
~L ' Proprio De Toma e Pisante, 

erano stati gli accusaton di Bet­
tino Craxl in occasione degli 
interrogatori che avevano con­
dotto al terzo avviso di garan­
zia notificato al segretario so­
cialista E da quei verbali che 
emerge un pesante alto d'ac­
cusa per Craxi, a proposito del 
«sistema scientifico» di raccolta 
delle tangenti nel settore ener­
getico Cosi Ottavio Pisante 
raccontava ai magistrati alcu­

ne settimane fa- «De Toma mi 
precisò che Craxi, proprio per . 
evitare problemi con la giusti­
zia, aveva individuato una ven­
tina di imprese importanti in ' 
Italia, le quali, per continuare a 
vivere imprenditorialmente, 
dovevano impegnarsi a porta­
re denaro al Psi in modo co­
stante, nell'ordine dei 2 miliar­
di annui» Quindi la forfettizza- -; 
zione dei versamenti avrebbe -

avuto la funzione di evitare i ri­
schi legati alla dazione di de-

: naro per ogni singolo appallo. 
•E in questo contesto - prose­
gue il racconto di Pisante -
non poiei rifiutare la richiesta 

- dell'1% sul valore dell'appalto 
che anche il De Toma mi chie­
se anche in relazione alla de-

'. nitrificazione delle centrali 
', Enel di Fusine e Tavazzano». «j 

Da parte sua, Bartolomeo 

menti irregolan per coprire le ; «Debbo dire - ha concluso 
spese. Naturalmente tutto ciò ; 

' non poteva fare il segretario ' 
amministrativo tenendo all'o- : 

: scuro il segretario politico del 
: Psi. Intendo dire che Balzamo : 
e Craxi più volte hanno dovuto , 

, affrontare il problema della re-
peribilita dei fondi necessari ; 

' per la vita del partito e periodi- • 
camente Balzamo riferiva a 
Craxi anche in ordine alla prò- ; 

, blematica relativa alle contri- " 
,: buzioni illegali». «Si trattava - :' 
j ha aggiuntoD'Urso-dicontat- . 
'•\ tare le maggiori imprese italia- "' 
i ne affinché si impegnassero - :, 
come di fatto si sono impegna- ,, 

i-, te - a versare periodicamente :: 

;': al partito: delle somme di de- -' 
' naro in nero in entità adeguate 
alla loro potenzialità imprendi- • 
tortale.; E stata questa una stra- ' 
tegia di-ricerca di fondi che ri- ;':• 
peto è stata posta in atto con- -: 

giuntamente dal segretario pò- •; 
litico amministrativo Balzamo " 
e da quello politico Craxi. Deb- ;,-
bo altresì'riferire che'questo i 
metodo del reperimento di dê " 
naro è stato effettuato non solo • 
dal Psi ma anche dalla De ln-
fatti.; Balzamo si incontava 

D'Urso - che le contribuzioni -
annuali che le suddette impre- ' 

:. se hanno effettuato in nero , 
l verso il Psi sono stati neirordi-
, ne di circa 2 miliardi per anno ' 
'•- e questo almeno con riferi- ' 
;. mento agli ultimi 3-4 anni...». :•'_' 
':,• Contro Craxi ci sono anche * 
'• le deposizioni di Valerio Bitet-. ; 
' to, fino al luglio 1992 consiglie- ; 
; re d'amministrazione deil'E- ': 
. nel. «Craxi mi incontrò perso- •' 
'{•. nalmente e mi disse testual- ;:'" 
;'•; mente 'non stare II a scaldare •-:.' 
- la sedia — ha affermato davanti " • 
• ai giudici - in altri termini mi •*"•• 
. disse che in tale mia funzione " 
dovevo procurare voti al Psi e "•': 
procurare denaro al partilo». '•: 
Soldi, soldi e ancora soldi. Chi ' 
non pagava veniva boicottato. ; 
Se non c'erano tangenti, piut- ' '_ 
tosto non si facevano le opere. :•• 
Un episodio raccontato da Bi- ' 
tetto ò emblematico. Si riferi­
sce alla costruzione della cen- •' 
trale di Trino Vercellese. «Du- ;,' 
rante la fase di trattative per " 
l'assegnazione - ha racconta­
to - ricevetti ordini da Balzamo 
di boicottare la conclusione 
delle trattative perché nessuno 
si cra fatto avanti ed insomma spesso con-Citaristi per defini­

re di comune' accordo le stra- ., 
tegiev rràgltotî la^seguire. per n°n erano .jq.tervenu^quegU, 
conseguìrt&órfrr^ mutine 

L'ex collaboratore di Balza- » Insomma un dossierespiosi- . 
mo ha anche elencato imprese !; vo. dal quale la figura di Craxi 
e imprenditori che hanno ef- , esce malissimo. E dopo questa . 
fettuato i versamenti in nero. ••' «integrazione», sarà molto più • 
«Posso in coscienza dire - ha " difficile che qualcuno tenti di ;:' 
affermato D'Urso - che gli im- ', impedire che venga data l'au- -1 
prenditori amici del Psi che •torizzazione a procedere nei-
hanno versato denaro In questi 

' ultimi anni sono: Cogefar in 
persona dell'ingegner Nobili 
(attuale {.presideflte dell'In, 
ndr), Cogefar Impresi! in per­
sona dell'ingegner Papi, Lodia-

confronti del capo del Garofa- -
no, accusato di aver personal-

• mente intascato 8 miliardi e di 
essere stato uno dei «buratti­
nai» della spartizione di soldi e 
potere. •„, - • ; . . - . 

Qui accanto, 
Roberto 
Formigoni, in 
alto a sinistra 
Bettino Craxi; 
sotto, a -
sinistra, 
Silvano Larini, 
e a destra 
Franco Nobili 

De Toma aveva spiegato al 
pool dell'inchiesta Mani Pulite 
come i vertici del Garofano, al­
la ricerca della sicurezza del­
l'impunità, avessero aperto 
una serie di conti correnti ban­
cari all'estero e di come, sem­
pre per depistare, venissero 
chiusi e riaperti. «Il Psi utilizza­
va piccole banche d'affan a • 
Losanna. Ginevra, Hong Kong 
- precisa De Toma - e forse s 
anche in Lussemburgo - dove ' 
aveva un ufficio il segretano di 
Craxi, Giallombardo». De To­
ma poi aggiunge: «Per quanto 

: mi consta, certamente l'onorc-
:'; vole Balzamo nfcnva al segre-
••:' tariopoliticodelPsi». 

. Inoltre De Toma aveva rive-. 
'.lato alcuni particolari circa 
• l'interesse che Craxi avrebbe . 
:.:• avuto nel controllo delle tan-
;..-, genti provenienti dai lavori nel 
• settore ambientale: «La que-
':; stione era coordinata da Craxi 
"••' - spiega DeToma-ediciòho 
- avuto prova dal fatto che in un 

incontro mi disse che dovevo 

controllare i comportamenti 
del ministro Ruffolo perché di 
lui non si fidava». Ora si tratta 
di sapere quali nuove nvela-
zioni ha fatto Ottavio Pisante ai 
magistrati, per convincerli a 
emettere un nuovo provvedi­
mento ai danni di Craxi 

Nel frattempo, sempre rima­
nendo nel filone ambientale ' 
dell'inchiesta, il tribunale della 
libertà ha respinto la richiesta , 
di scarcerazione presentata ' 
dal legale di Giovan Battista . 
Zorzoli, ex consigliere pidiessi-
no dell'Enel, arrestato in rela­
zione alle indagini sulla costru­
zione della centrale Enel di 
Fiumesanto in Sardegna. «E' 
un chiaro segno della caduta 
della vigilanza critica dei giudi­
ci - commenta l'avvocato 
Gianfranco Mans - e io lo met­
to in relazione all'inevitabile 
grande stanchezza di questi 
magistrati che devono svolgere 
una gran mole di lavoro Ricor­
reremo in Cassazione» 

Avvisi di garanzia 
Ecco la mappa 

DC 
Settimio Gottardo, deputato tre procedimenti pe<- viola­
zione delle norme sul finanziamento pubblico, corruzione, * 
peculato. •-•-..; <:;:. ...... ,,^~ • . •••»• _••••• -•-"-,;," 
Alfredo Vito, deputato, un procedimento per violazione 
delle norme sull'elezione della Camera (voto di scambio). ; 
Gian Carlo Borra, deputato, un procedimento per viola­
zione delle norme sul finanziamento dei partiti e riccttazio- \ 

: ne aggravata (autorizzazione a procedere negata). • •%;„• 
Vittorio Sbardella, deputato, un procedimento per viola-, 
zione della norme sul finanziamento dei partiti e corruzio­
ne. :.*?>« •:•; --...;,'•.-. ••;.^-:r.«;<c»»5*i»-M>-iir..;»i*- ,^ 
Cesare Curai, deputato, un procedimento per corruzione.», 

• Giorgio Santuz, un procedimento per violazione delle 
... norme sul finanziamento dei partiti (autorizzazione a pro-
cedereconcessa). , ,̂ ;̂»r *K',-Ì •V-Ì.:-~.--~Ì . ".- -., ••.;.• 
Luigi Baruffi, deputato, due procedimenti per ricettazio­
ne, violazione delle norme sul finanziamento ai partiti e 

: concussione (autorizzazione a procedere concessa). -» ,v 
Bruno Tabacci, deputato, un procedimento per ricetta­
zione aggravata (autorizzazione a procedere concessa). .;. 
Anna Nenna D'Antonio, deputato, un procedimento per 
violazione delle norme sul finanziamento dei partiti. ••:.«;,-
Giuseppe Zamberletti, senatore, un procedimento per 
violazione delle norme sul finanziamento dei partiti. ;»--/-~.. 

. Pietro Montresori, senatore, un procedimento per corru­

zione e violazione delle norme sul finanziamento dei parti-

Severino Citaristi, senatore, nove procedimenti pervio-
; lazione delle norme sul finanziamento dei partiti e corru­
zione (giàconcesse tre autorizzazioni a procedere). 
Cario Merotti. senatore, due procedimenti per favoreg-

; giameruo, concussione écorruzione. - , '. . & -.-.W'»; 
Giovanni DI Benedetto, senatore, un procedimento per 
concussione, corruzione e violazione delle norme sui fi­

nanziamento dei partiti. :.-;•,,>'.F-»,'.'".- ^••r'.i.H;;.,.•.••.•!,.,-.; 
Cesare Golfari, senatore, due procedimenti per violazio-

' ne delle norme sul finanziamento dei partiti e estorsione. * 
Carlo Bernini, senatore, un procedimento perviolazione 
delle norme sul finanziamento dei partiti (autorizzazione a 
procedere già concessa). •".'.•' •-:..,. « ••-;••" •-•- •;?:«>, 
Maurizio Cremo, senatore, due procedimenti per con-

• cussione e violazione delle norme sul finanziamento dei 
: partiti. .'*- ~ •'i;...--«.:,«., f ».-.••: ;. .„i.- : '«C •. ,.--..j ' ;. •. s 

Carmelo Pujla, deputato, un procedimento per violazio­
ne del finanziamento pubblico. !.. U... '. rr..- T -,.•. !,' 

• Silvio Lega, deputato, un procedimento per violazione 
; del finanziamento pubblico e perricettazione. !•-".•-' ••.. 
Pino Lecdsl, deputato, un procedimento per violazione 

' del finanziamento pubblico. •.?v-;-?.-<¥*»,^-"-\. :- •• ••••- -
Giorgio Moschetti, senatore, un procedimento per ban­
carotta, concussione e violazione delle norme sul finanzia­
mento dei partiti. •:•••.•' .MT."-i.̂ .'.:•...-;';•--'•.-.'"••'.•-•. . •••' ". 
Angelo Mazzola, deputato, un procedimento perviola­
zione della legge nell elezione della Camera (voto di 
scambio) 

PSI 
Pier Luigi Potverarl, deputato un procedimento per 
concussione aggravata. 
Paolo Pillitteri, deputato, due procedimenti per abuso ; 

: d'ufficio, ricettazione e violazione delle norme sul finanzia- . 
mento dei partiti (autorizzazioni a procedere già conces- ' 

.se). .--"' . .^ . . ; . . ' .w: ,v - . - . . - .,..:,-: - - , . . . , . :" .-- ,-
• Renato Massari, deputato, un procedimento per ricetta-
, zione. concussione e violazione delle norme sul finanzia- :• 
' mento dei partiti (autorizzazione a procedere già conces- ' 
sa) . •'. •••-..-:..-..' - •"; -rr .-- -..•-•—-';.•.•.:'..'." 
CarioTognoU. deputato, un procedimento perricettazio­
ne, concussione e violazione delle norme sul finanziamen-

; to dei partiti (autorizzazione a procedere già concessa). , A 
Gian Mauro Borsano, un procedimento per bancarotta 
fraudolenta (autorizzazione a procedere già concessa). >-, 
Gianni De Micheli», deputato, un procedimento per cor­
ruzione e violazione delle norme sul finanziamento dei 
partiti (autorizzazione a procedere già concessa). ;•> > •-
Giulio Di Donato, deputato, un procedimento per viola-, 
zione delle norme per l'elezione della Camerr» (»oto di 

• scambio). ••:• •<'.---v-f. .,JI-.ÌV.«' ifzr*;?---•?•-* ...-.^.••^ . ••- ..-..:'. 
Domenico Susi, deputato, un procedimento per ricetta-, 
zionbe e violazione delle norme sul finanziamento ai parti-
ti. •; ...r-.w.vvj - K*--..»;r .,;-:;II<IÌ-*V»'' -';••.•.". ,'nii;, --.}.•; 
Saverio Zavettieri, deputato, un procedimento per ricet­
tazione. ..-•::••.;• .'•• •..'. i . -Hn- •,>•••„.,• •'•..•;: :••.'• •-.:•• -...-., 
Bettino Craxi, deputato, sei procedimenti per violazione 
delle norme sul finanziamento dei partiti, bancarotta frau­
dolenta, corruzione e ricettazione. , •.-;-. -i. : J ' • • 
Andrea Buffoni, deputato, un procedimento per violazio- : 
ne delle norme sul finanziamento dei partiti, concussione * 
e ricettazione. »r-• •. i-/ • ..i •.••>• . • •\... •-"..:..' "»».•• 
Paris Dell'Unto, deputato, due procedimenti per viola- • 
zione delle norme sul finanziamento dei partiti. 
Claudio Martelli, un procedimento per concorso in ban­
carotta fraudolenta. • : ' : : . ' , -i„ • - "'•- "'•"''," 
Salvatore Frasca, senatore, due procedimenti per con­
cussione. »;--f-•..•,;.-' •;,..•-': - '-"•'<•.:••-' 
Giorgio Cangi, senatore, un procedimento per truffa e 
falso : ir- •.. - •••••< •'• ••-•: •"• 
Raimondo Galuppo, senatore, un procedimento per ri­
cettazione e violazione delle norme sul finanziamento dei 
p a r t i t i . . - ;>'•;>:*. . - : . • • • . . - . -•• •• -..•••• • - J ; •••.< „ Ì . - , - I . . • , . 

Giuseppe Russo, senatore, un procedimento per truffa, 
falsità e associazione per delinquere. •.-."•.•:-•. -' .-•.-• .... 
Slslnio Zito, senatore, un procedimento per ricettazione 
(autorizzazione a procedere giàconcessa). ••— •< • •" / 
Claudio Lenoci, deputato, un procedimento perviolazio-, 
ncdel finanziamento pubblico. ,;•?. ; . . . .*, 
Biagio Marzo, deputato, un procedimento perviolazione 
del finanziamento pubblico. . , - ? ; - - • . ' 
Agostino Marianetti. deputato.' un procedimento per 
violazione del finanziamento pubblico. 

Francesco De Lorenzo, deputato, un procedimento per 
violazione della legge sull'elezione della Camera (voto di 
scambio). . i, i ' - - . ." •• ..." > 

PRi^:;;, , ./:•;,:::::•.; 
Antonio Del Pennino, deputato, due procedimenti per 
violazione delle norme sul finanziamento pubblico e ricet­
tazione (un'autorizzazione a procedere già concessa). 
Italico Santoro, senatore, un procedimento per violazio-
nedcltenorrnesulfinanziamentopubblico. -

PDS 
Gianni CervettJ, deputato, un procedimento perviolazio­
ne delle norme sul finanziamento dei partiti e ricettazione ' 
(autorizzazionea procedere già concessa). • ' 
Luigi MombeUL deputato. - ••-;.-•>-••", 

^'V^-^^PSDI^V 
Carlo VTzzinl. deputato, violazione della legge sul finan­
ziamento pubblico.-. 

^ 


